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• A livello nazionale, con la Legge n.2 dell’11 gennaio 2018 : «Disposizioni per lo
sviluppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di
percorribilità turistica» vigente dal 15 febbraio 2018, sono stati definiti, con
criteri e tempistiche, i diversi livelli territoriali di pianificazione: da quello
statale (Piano generale della mobilità ciclistica-artt.3 e 4), Piani regionali della
mobilità ciclistica (art.5) e piani delle città (Biciplan- art.6).

• A livello regionale, in questi ultimi si afferma, in linea con quanto previsto dalla
nostra Regione, che i piani urbani della mobilità ciclistica (biciplan) sono piani
di settore parte integrante dei Piani urbani della Mobilità sostenibile-PUMS.

Legge n.2/2018 sulla promozione della ciclabilità



La Legge regionale 10/2017: «interventi per la promozione e lo sviluppo per la
ciclabilità» articola il sistema regionale della ciclabilità in tre elementi:

- reti urbane ed extraurbane

- reti ciclovie regionali (RCR)

- integrazione delle reti con le infrastrutture e i servizi per la mobilità
sostenibile e l’interscambio

Legge Regionale 10/2017 sulla Promozione della 
ciclabilità



La Legge Regionale 10/2017 interventi prioritari (Rif.. art. 6):

a. reti urbane ed extraurbane di piste ciclabili e ciclopedonali, da realizzarsi nel rispetto delle norme tecnico-

costruttive vigenti;

b. ciclovie, interventi di recupero a fini ciclabili di strade arginali di fiumi, torrenti, laghi e canali, tratturi, di tratti

di viabilità dismessa o declassata, di sedimi di strade ferrate dismesse, di tratti di viabilità forestale e militare, di

strade di servizio, di altre opere di bonifica, di acquedotti, di ponti dismessi e altri manufatti stradali;

c. raccordo di tratte spezzate non a rete e messa in sicurezza di punti critici, per il superamento della

frammentazione e della mancanza di continuità delle piste ciclabili esistenti urbane ed extraurbane;

d. interventi di moderazione del traffico;

e. poli di interscambio modale;

f. sottopassi e sovrappassi ciclabili e ciclopedonali;

g. dotazioni infrastrutturali utili alla sicurezza del traffico ciclistico;

h. parcheggi attrezzati, liberi, custoditi od automatizzati atti a garantire i velocipedi ivi riposti;

i. strutture mobili e infrastrutture atte a realizzare una migliore accessibilità per l'intermodalità fra biciclette,

autoveicoli e mezzi di trasporto pubblico, eliminazione di barriere e ostacoli, velostazioni, parcheggi per

biciclette nelle aree di pertinenza delle stazioni ferroviarie e delle autostazioni;

j. fornitura e installazione di tecnologie intelligenti per il monitoraggio della ciclabilità;



Finanziamenti sulla
ciclabilità



Attuazione della Legge Regionale 10/2017
“Interventi per la Promozione e lo Sviluppo della Mobilità Ciclabile”

Premessa

2

1) Bando 2018 Fondo FSC di 10 milioni di euro per interventi sulle ciclovie
regionali e per il potenziamento della connessione con le reti urbani esistenti;

2) Fondi POR-FESR (2014-2020) per oltre 8,2 milioni di euro di contributo
regionale agli Enti Locali tenuti alla elaborazione dei PUMS, che hanno già
presentato le loro proposte progettuali;

3) Fondo del Piano Nazionale della sicurezza stradale con bando di contributo
regionale di oltre 1,2 milioni di euro rivolto agli Enti Locali nel 2017 e ulteriori
risorse statali di oltre 2 Mln di Euro nel 2018;

4) Ciclovia SOLE, (Verona-Firenze per oltre 650 km) con Regione capofila l’Emilia-
Romagna, su cui la Città Metropolitana di Bologna ha bandito a inizio 2018  con 
1,1 Mln di Euro di contributo MIT. Inoltre la  CM ha predisposto il progetto 
esecutivo del tratto modenese e bolognese relativo all’ex sedime       della linea 
ferroviaria Bologna Verona con finanziamento del Ministero dell’Ambiente per 
la sua realizzazione di 5 milioni di euro;

5) Altri interventi per l’intermodalità (bike sharing regionale 2 Mln di Euro, bici
elettriche 680.000 al Comune di Bologna, bici-treno…);

6) La L.R. 10/2017 prevede un contributo annuo di 100.000 € per attività di
formazione. La RER stà predisponendo un corso di formazione per tecnici degli
Enti sulla ciclabilità anche grazie al progetto EU LIFE PREPAIR.

Periodo 2017-2020:
30 Mln di Euro di 

contributi 



Bando 2018 Fondo FSC di 10 milioni di euro per interventi sulle 
ciclovie regionali e per il potenziamento della connessione con le reti  esistenti;

Interventi: art.

6) L. n.10/2017
Promozione e
sviluppo del
sistema regionale
della ciclabilità”

Interventi finanziabili:  

LOTTO 2: 

Servizi e infrastrutture  per l’interscambio con 
il sistema ferroviario             Euro 1.000.000,00

L’azione è finalizzata allo sviluppo di percorsi ciclabili, in
ambito urbano ed extraurbano, della loro messa in
sicurezza e delle ciclovie regionali.

Azione finalizzata alla realizzazione di sistemi di interscambio
bicicletta-treno, mediante la realizzazione l’allestimento di
appositi servizi, quali velostazioni e parcheggi attrezzati per le
biciclette..

LOTTO 1: 
Potenziamento della rete ciclopedonale

Euro 9.000.000,00  



Fondi POR-FESR (2014-2020) ciclabilità nelle città PUMS

per oltre 8,2 milioni di euro di contributo regionale agli Enti Locali tenuti alla elaborazione dei PUMS,
che hanno già presentato le loro proposte progettuali.

I 12 gli enti locali (11 comuni e la Città metropolitana di Bologna) che hanno aderito alla prima
manifestazione di interesse e presentato quanto richiesto con un contributo regionale complessivo
richiesto di oltre Euro 7,4 Mln di Euro, su una spesa prevista di oltre 13,5 Mln di Euro. In tale ambito
sono stati previsti oltre 35 km di nuovi percorsi ciclabili.

I 26 progetti proposti al finanziamento riguardano prioritariamente la ritessitura e messa in sicurezza
di reti ciclabili (70% del contributo), seguita dalle ciclovie con il 22% del contributo richiesto e dalla
progettazione di servizi per l’intermodalità (8% sul totale).

N. interventi Contributo RER % totale

Ritessitura reti 19 € 5.245.830,32 70,8%

Ciclovie 3 € 1.603.899,61 21,7%

Infrastrutture di 
Interscambio

4 € 556.521,58 7,5%

Totale 26 € 7.406.251,51 100%



CAPOFILA: Regione Lombardia.

VALORE STIMATO: 80 milioni di euro

REGIONI COINVOLTE: Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, Veneto.

STATO DI ATTUAZIONE: progetto di fattibilità tecnico – economica in fase di elaborazione

Ciclovia VenTo (Venezia-Torino)

Ciclovia del Sole (Verona - Firenze)

Ciclovie nazionali

Ciclovia adriatica

CAPOFILA: Regione Emilia-Romagna

VALORE STIMATO: oltre 60 milioni di euro

REGIONI COINVOLTE: Veneto, Lombardia, Emilia Romagna, Toscana.

STATO DI ATTUAZIONE: progetto di fattibilità tecnico – economica in fase di gara

CAPOFILA: Regione Marche

VALORE STIMATO: milioni di euro

REGIONI COINVOLTE: Regioni Adriatiche da Chioggia a Santa Maria di Leuca

STATO DI ATTUAZIONE: in corso di elaborazione il protocollo d’intesa tra le regioni, il MIT ed il MIBAC



Integrazione modale














